
 

  

Dopo mesi di manifestazioni, la rabbia contro la riforma delle pensioni voluta dal governo 

Macron non si ferma, anzi aumenta di intensità. 

Si diffondono i blocchi dei centri produttivi e logistici, sabotaggi tolgono la corrente a uffici 

mirati, tumulti scoppiano in tutto il paese (con scontri con servizi d’ordine sindacali e 

gruppi fascisti), si creano casse di solidarietà per gli scioperanti e ci interroga su forme di 

autodifesa all’altezza di una repressione militare, vista tanto nelle piazze contro la Riforma 

quanto durante le azioni contro il mega-bacino di Saint-Solines. 

Il fatto che tutto questo avvenga in uno dei paesi cardine dell’Unione Europea e della NATO, 

nel bel mezzo di una guerra - che minaccia di allargarsi da un momento all’altro - e di 

cambiamenti epocali, è un elemento non da poco. 

Quali spunti ci arrivano da Oltralpe?  Cosa vuol dire per noi “fare come in Francia”? 

Ne discutiamo con compagni in collegamento telefonico dalla Francia 

20 APRILE 2023 – ORE 18 
SPAZIO ANARCHICO EL TAVAN 

GALLERIA VIA TORRE VANGA 14, TRENTO 

FARE COME 
IN FRANCIA 


